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Inquadramento geologico e tettonico della piana di Rieti

Michetti et al., 1995
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Come conosciamo la sismicità storica dell’Italia?

Fornisce dati parametrici omogenei strumentali relativi ai terremoti con magnitudo ≥
4.0 d'interesse per l'Italia nella finestra temporale 1000-2020.



Come conosciamo la sismicità storica dell’Italia?

Fornisce dati parametrici omogenei macrosismici, relativi ai terremoti con intensità
massima ≥ 5 d'interesse per l'Italia nella finestra temporale 1000-2020.



Scala Mercalli e magnitudo Richter: cosa indicano e come si misurano?



Sismicità storica della città di Rieti

Bernardini et al., 2013Rieti: V-VI MCS



Sismicità storica della 
città di Rieti:

il terremoto del 1298



Sismicità storica della città 
di Rieti:

la sequenza sismica del 
1703 (14 gennaio, Norcia)



Sismicità storica della città 
di Rieti:

la sequenza sismica del 
1703 (2 febbraio, L’Aquila)



Sismicità storica della città di 
Rieti:

il terremoto del 1898 (Vazia-
Madonna del Passo)



Sismicità storica della città di 
Rieti:

il terremoto del 1902 
(Maglianello alto)



Sismicità storica della città di 
Rieti:

il terremoto del 1915 
(Avezzano, Fucino)



Sismicità storica della città di 
Rieti:

il terremoto del 1979 (Norcia, 
Valnerina)



Sismicità storica della città di Rieti:
la sequenza sismica di Rivodutri del 1948-1950

Bernardini et al., 2013

Rieti: V-VI MCS



Come «risponde» la città di Rieti ai terremoti? Importanza della 
geologia locale per la comprensione del danno agli edifici
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Antonielli et al., 2023



Come «risponde» la città di Rieti ai terremoti? Importanza della 
geologia locale per la comprensione del danno agli edifici

Antonielli et al., 2023

Comerci et al., 2003

Grigio scuro = zone di maggior danneggiamento in 
occasione del  terremoto del 1898 
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Come «risponde» la città di Rieti ai terremoti? Importanza della 
geologia locale per la comprensione del danno agli edifici

Antonielli et al., 2023
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Abbiamo esempi del comportamento differente delle varie litologie 
presenti nel sottosuolo di Rieti (e dintorni) in occasione di terremoti?

Evento sismico del 24/08/2016, Mw 6.3 

https://ran.protezionecivile.it/IT/index.php?evid=340867&anno=2016&minmag=5.5

RAN = Rete Accelerometrica Nazionale (composta da 647 stazioni) gestita dal DPC

Piana di Rieti

Terminillo



Evento sismico del 24/08/2016, Mw 6.3 
Dati accelerometrici della rete RAN (DPC)

Differenze notevoli in ampiezza e frequenza negli accelerometri del 
Terminillo (roccia solida) e di quello ubicato nella piana di Rieti 

(sedimenti non consolidati). Il terreno si è mosso in maniera 
differente durante lo stesso terremoto!

Durata del segnale = 
40 secondi
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Alte frequenze dominanti Basse frequenze in coda

Zona: Chiesa nuovaZona: Pian de Rosce

La frequenza di un’onda è l’inverso del suo periodo
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Abbiamo esempi del comportamento differente delle varie litologie 
presenti nel sottosuolo di Rieti (e dintorni) in occasione di terremoti?

Evento sismico del 18/01/2017, Mw 5.4 

https://ran.protezionecivile.it/IT/index.php?evid=354819&anno=2017&minmag=4.5

RAN = Rete Accelerometrica Nazionale (composta da 647 stazioni) gestita dal DPC

Piana di Rieti

Terminillo



Evento sismico del 18/01/2017, Mw 5.4 
Dati accelerometrici della rete RAN (DPC)

Differenze notevoli in ampiezza e frequenza negli accelerometri del 
Terminillo (roccia solida) e di quello ubicato nella piana di Rieti 

(sedimenti non consolidati). Il terreno si è mosso in maniera 
differente durante lo stesso terremoto!

Durata del segnale = 
40 secondi

Durata del segnale = 
60 secondi

Picchi di alta accelerazione 
meno frequenti 

Picchi di alta accelerazione 
più frequenti 

Alte frequenze dominanti Basse frequenze in coda

Zona: Chiesa nuovaZona: Pian de Rosce

La frequenza di un’onda è l’inverso del suo periodo

Onda P Onda S Onda P

Onda S



Sismicità recente della città di Rieti:
sismicità strumentale nel periodo 2003-2023

Mwmax: 3.8 



Sismicità recente della città di Rieti:
sismicità strumentale nel periodo 2003-2023

Mwmax: 3.8 



Sismicità recente della città di Rieti:
sismicità strumentale nel periodo 2003-2023

Mwmax: 3.8 

Sismicità diffusa (presente anche in 
area urbana) con magnitudo locale 
contenuta (generalmente <3.0). Si 

nota l’assenza di sismicità 
strumentale nell’area a W e a SW 

della città. 



2006



2009



è il prodotto di 3 componenti

Pericolosità sismica (fenomeno naturale)

La PERICOLOSITÀ SISMICA di un’area è la probabilità 

che, in un certo intervallo di tempo, essa sia interessata 

da forti terremoti che possono produrre danni. 

X

Valore esposto (opera dell’uomo)

Quantità e qualità dei beni esposti al terremoto 

(persone, edifici, fabbriche, strade, ecc.). Descrive 

l’importanza della struttura (quante persone ospita, 

quanto è importante per la sicurezza dell’uomo e 

dell’ambiente, se ospita apparecchiature costose e 

delicate, opere d’arte, ecc.).

X

Vulnerabilità (opera dell’uomo)

propensione di un oggetto (edificio, fabbrica, ecc.) a 

subire danni o alterazioni a seguito del terremoto.

Il rischio sismico



Come si comportano gli edifici durante un 
terremoto?

Ogni edificio ha una sua propria frequenza naturale di vibrazione, che dipende dalle sue dimensioni e forma. Di 

conseguenza, ogni edificio risponde in maniera differente alle frequenze del terremoto: edifici bassi e larghi 

saranno più sensibili alle alte frequenze (onda «P», periodi brevi), mentre edifici alti oscilleranno 

maggiormente alle basse frequenze (onda «S» e onde superficiali, periodi lunghi). 

Quando la frequenza propria di vibrazione 

dell’edificio è molto simile o corrisponde al 

contenuto in frequenza di quella delle onde 

sismiche generate dal terremoto si ha il 

fenomeno della «risonanza» e l’edificio 

potrebbe subire gravi danni alla sua struttura.

La frequenza di un’onda è l’inverso del suo periodo



Grazie a tutti per 
l’attenzione


